
 

“Chi ci separerà dall’amore di Cristo?” (Rm 8,35) 

Carissimi presbiteri e diaconi, 

quando Paolo si pone la domanda: “Chi ci separerà dall’amore di Cristo?”, stende una lista di tutto ciò che 

non ci potrà mai separare da questo amore: “la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il 

pericolo, la spada”; e rincara affermando che “né morte né vita, né angeli né principati, né presente né 

avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, 

che è in Cristo Gesù, nostro Signore” (Rm 8,38-39). Ma rimane un’unica cosa che potrebbe separarci da 

questo amore: il nostro rifiuto, la nostra libertà di rifiutare questo amore, di sfuggire a questo amore che ci 

desidera. Il cammino verso la Pasqua del Signore che inizieremo con il Mercoledì delle Ceneri uniti tra di noi 

e con le nostre comunità ci permetterà di riscoprire questo amore e non sfuggire all’ora della misericordia. 

Uno sguardo di perdono che porteremo ai fratelli e sorelle con il sacramento della Riconciliazione. Un dono 

che innanzitutto desideriamo accogliere per noi nella celebrazione penitenziale di 

Giovedì 8 Febbraio alle ore 10.00 

con il Vescovo Pierantonio in Cattedrale 

La celebrazione sarà trasmessa in diretta presso l’eremo di Bienno e presso il Convento dei frati a 

Barbarano di Salò per facilitare la partecipazione dei più lontani da Brescia.  

 

In attesa di incontrarci ti auguro un buon cammino di Quaresima condividendo le parole di Papa 

Francesco nell’esortazione apostolica Evangelii gaudium: “Abbiamo bisogno di soffermarci in 

preghiera per chiedere a Lui che torni ad affascinarci. Quanto bene ci fa lasciare che Egli torni a 

toccare la nostra esistenza e ci lanci a comunicare la sua nuova vita!” 

In comunione fraterna, saluto cordialmente. 
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